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Allegato “B”

MODALITÀ E TEMPISTICHE PER LA DEFINIZIONE E LA GESTIONE DELLE INTESE OPERATIVE ANNUALI (articolo 2 dell’Accordo di Programma del 26/10/09)
Le “parti” - Ministero, Unioncamere e ICE - condividono di seguire le seguenti procedure e modalità nella condivisione, gestione e rendicontazione dell’Intesa operativa di cui all’art. 3 del presente Accordo.

FASE 1: Predisposizione, condivisione ed esecutività dell’Intesa 

a) La fase preliminare per la predisposizione e la condivisione della proposta progettuale annuale avrà la durata massima di due mesi, dalla sua presentazione per via telematica ad ICE e Ministero, alla condivisione dell’Intesa operativa. In fase di avvio dell’istruttoria le parti concordano un incontro per un primo confronto delle visioni e ricerca di convergenze operative.

La proposta definitiva – concertata sul piano tecnico tra Unioncamere / competente Ufficio dell'ICE e redatta utilizzando lo schema sottoriportato - viene inviata da ICE al Ministero per una valutazione di coerenza con le LL.DD. e con il contesto generale della promozione pubblica. 

Il Ministero cura la predisposizione del testo dell’Intesa, con i relativi allegati, inviandolo per via telematica alle parti per il compimento delle rispettive procedure decisionali, entro i successivi 30 gg.; verificato tale adempimento, il Ministero si impegna a sottoscrivere il testo in tre originali, apponendo la data, e a trasmetterli alla firma di Unioncamere, che provvede al successivo inoltro all’Istituto per il completamente della procedure di sottoscrizione. L’Istituto trasmette una copia degli originali a ciascuna delle parti.

Nell’eventualità di apporto finanziario pubblico diverso dai fondi promozionali ICE, la predetta procedura sarà oggetto di adattamenti condivisi tra le parti. 

b) Le Intese hanno durata di 12 mesi dalla loro sottoscrizione. Le parti si impegnano a concludere i programmi entro la data di scadenza, che è automaticamente estendibile fino a 3 mesi, ove sussista la necessità di concludere iniziative già avviate. Ulteriore proroga potrà essere concordata per un periodo non superiore ai successivi 3 mesi. 

Eventuali variazioni al programma devono essere approvate dalle parti. Sarà ammessa una sola variazione (slittamento/modalità di realizzazione) per ciascuna iniziativa. 

Il Ministero verificherà il rispetto dei tempi sopraindicati. 

c) Non sono considerate ammissibili le iniziative che non coinvolgano gli interessi di almeno 6 Camere di Commercio appartenenti a non meno di 2 diverse Regioni e un numero minimo di 4 imprese per ciascuna camera.

Tale principio può essere derogato in presenza di iniziative riferibili a comparti caratterizzati da un numero limitato di operatori, rappresentativi tuttavia di una quota significativa dell’export italiano del settore.

La proposta di iniziative/progetti è tendenzialmente condizionata alla conclusione dell’analogo progetto inserito nella precedente annualità. Anche l’ammontare dei budget riferiti al singolo progetto è calcolato sulla base del budget effettivamente speso nel precedente periodo di riferimento.

FASE 2 – Spese, gestione contabile e rendicontazione

a) Nel budget dei progetti non sono ammissibili le voci di spesa sottoindicate: 

1. Trasporti macchinari/ campionario aziende partecipanti ad eventi all’estero “salvo specifiche esigenze di rappresentatività o interesse pubblico”

2. Assicurazione macchinari/campionario aziende partecipanti ad eventi all’estero “salvo specifiche esigenze di rappresentatività o interesse pubblico” e salvo specifiche intese relative a misure anticrisi;

3. Spese di sdoganamento macchinari/campionario aziende partecipanti ad eventi all’estero “salvo specifiche esigenze di rappresentatività o interesse pubblico”

4. Viaggio, vitto e alloggio di operatori italiani in iniziative promozionali all’estero o in Italia

5. Cene, pranzi, colazioni di affari (ad esclusione delle cene di gala pubbliche e attività di rappresentanza collettive nel limite del 10% del costo totale del progetto)

6. Spese di alberghi superiori alle 4 stelle o equivalenti

7. Consulenze/docenze superiori ai tariffari in vigore (v. delibera ICE 184/05)nel limite del 20% del costo totale del progetto.

b) Nel budget dell’Intesa, oltre alle spese vive per la realizzazione delle attività, possono essere ammesse, entro il limite del 20% del valore del singolo progetto, le spese di gestione, il costo del personale interno di Unioncamere e altri organismi co-attuatori, i costi di missione sostenuti dalle parti 

È ammissibile, in deroga al citato limite del 20 %, la spesa di viaggio di un funzionario camerale per l’assistenza alle imprese della propria area solo se il numero delle stesse risulta non inferiore alle 8 unità. Negli altri casi sarà la CCIAA capofila ad assicurare la relativa assistenza.

c) I privati partecipanti dovranno contribuire finanziariamente alle iniziative di natura commerciale, nel rispetto delle regole generali seguite dal Ministero/Ice. Tali risorse non possono essere computate nel 50% di competenza di ciascuna parte e saranno a copertura di costi non figurativi. I progetti che prevedano un sostanziale apporto del contributo privato saranno considerati prioritari nella definizione del programma congiunto di attività Ministero dello Sviluppo Economico, Unioncamere e ICE.

Le quote di partecipazione delle aziende ai progetti saranno raccolte dal sistema camerale, salvo casi particolari stabiliti di comune accordo fra le parti.

Sponsorizzazioni e/o finanziamento di iniziative da parte di regioni, Province ecc. dovranno essere concordate preventivamente dalle parti. I contributi dovranno essere utilizzati per la copertura di costi effettivi.

d) La comunicazione, la grafica e gli allestimenti di ogni iniziativa dovranno essere concordati e approvati dalle parti. Queste, nell’esecuzione delle iniziative, assicureranno la massima divulgazione delle stesse a tutte le aziende potenzialmente interessate, mettendo in evidenza il co-finanziamento nel quadro dell’Intesa in corso.

L’ICE potrà promuovere i progetti anche a livello nazionale.

e) In considerazione della tematica degli “aiuti di Stato”, ICE e Unioncamere dovranno tener conto, nella gestione delle iniziative, della normativa comunitaria vigente, con riferimento all’eventuale obbligo di notifica ed all’applicabilità del regime del “de minimis”.

f) Unioncamere e ICE, rimangono gli unici soggetti responsabili della gestione per quanto riguarda le parti di propria competenza, anche per l’attività di un eventuale soggetto terzo attuatore.

g) Le “parti” si impegnano ad assicurare l’esercizio delle funzioni di monitoraggio quadrimestrale previste dall’Accordo, in particolare con riferimento alla gestione finanziaria, al fine di permettere l’eventuale reimpiego di residui/economie nell’arco temporale dell’Intesa. 

h) Entro sei mesi dalla scadenza dell’intesa, ICE e Unioncamere trasmettono reciprocamente e al Ministero rendicontazione delle spese sostenute, anche ai fini delle verifica a consuntivo della pariteticità degli apporti secondo un criterio univoco e vincolante per entrambe le parti . 

Verranno riportate a compensazione nell’Intesa successiva le somme derivanti da mancata attuazione di iniziative annullate per motivati impedimenti e non sostituite nell’arco di vigenza dell’Intesa.



SCHEMA PER LA REDAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

(da utilizzare per ciascuno dei progetti inseriti nell’Intesa)

TITOLO PROGETTO:
ENTI ATTUATORI:

	Paese o Area geografica
	

	Luogo di svolgimento
	

	Data prevista di svolgimento
	INIZIO:                              FINE:

	Settore/i merceologico/i

	

	
	

	C.C. aderenti
	Numero previsto di aziende partecipanti per ciascuna Camera

	CC di…..
	

	CC di…
	

	CC di…
	



1. Descrizione del Progetto 
2. Obiettivi del Progetto
3. Azioni (elencazione e descrizione delle azioni previste)

3.1.

3.2.

3.3.

ecc.
4. Ente co- attuatore  per ……………. : ……….. Referente…………… tel            fax            e-mail

5. Budget di spesa

	BUDGET
	A CARICO Unioncamere *
	A CARICO ICE
	CONTRIBUTO TERZI**
	TOTALE

	Voce di spesa/azione da realizzare
	0,00*
	0,00
	
	

	Voce di spesa/azione da realizzare
	0.00*
	0,00
	
	

	Voce di spesa/azione da realizzare
	0,00
	0,00
	
	

	TOTALE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


NB: nello spazio relativo alla voce di spesa riportare le azioni indicate al punto 3, con la relativa numerazione, segnalando per ognuna di esse il costo preventivato.

* gestite dall’Ente Attuatore XY

** Voci di spesa a carico dei privati (aziende partecipanti al progetto); indicare il soggetto incaricato di raccogliere ed impegnare tali somme
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